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UN’ACCADEMIA PER IL GRANDUCA 
La scuola toscana e napoletana al tempo di Pietro Leopoldo 
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Leonardo Leo 
San Vito dei Normanni 1694- Napoli 1744 

Sinfonia S.Genovevia 
Recitativo e Aria - Il nocchier che il ciel turbato vede 
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Pietro Nardini 
Livorno 1722 – Firenze 1793 

Concerto a Flauto Traverso Violini, violetta e basso in sol maggiore 
Allegro, Largo, Allegro 
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NICOLA ANTONIO GIACINTO PORPORA 
Napoli 1686-1768 

Cantata a Soprano, Traverso, violini, viola e basso 
“Or che d’orrido Verno” 
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AAAuuussseeerrrMMMuuusssiiiccciii   
 
Elena Cecchi Fedi   Soprano 
Carlo Ipata    Traversiere 
Attilio Motzo   Violino 
Francesco La Bruna  Violino 
Luigi Moccia   Viola 
Claudia Poz    Violoncello 
Riccardo Coelati  Contrabbasso 
Daniele Boccaccio   Clavicembalo 
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“La musica è attualmente considerata  come una necessità in ogni paese d’Europa (…)  
 
 
Così scrive Charles Burney riportando nel suo diario le impressioni e gli appunti  del suo 
Viaggio Musicale compiuto in Italia nel 1770. Se l’educazione, la pratica e la funzione socia-
le della musica erano molto diverse da ora, ricoprendo un ruolo fondamentale nella forma-
zione di ogni buona persona è anche vero che la musica era molto diffusa a livello popola-
re. 
 
Le occasioni per ascoltare musica erano, oltre naturalmente ai teatri pubblici che si anda-
vano diffondendo, le Accademie, sorta di concerti privati dove, oltre ad ascoltare il solista o 
la prima donna di passaggio, si discuteva di filosofia, scienza, e altro.  
 
Il programma di questa sera è la ricostruzione di quella che potrebbe essere stata una Ac-
cademia per il Granduca Pietro Leopoldo di Lorena. Questi regnando dal 1765 al 1790, do-
po l’estinzione della grande famiglia dei Medici, diede al Gran Ducato una forte impronta 
sociale ed economica (fu il primo ad abolire la pena di morte) che ebbe forti riscontri nella 
vita culturale della Toscana dell’epoca. Infatti i musicisti dell’orchestra del Gran Duca, di 
cui Nardini fu a lungo primo violino, eseguivano il repertorio operistico in voga all’epoca e 
si esibivano in Accademie vocali e strumentali  nelle ville  dei dintorni di  Firenze (ma an-
che della Lucchesia e del Senese). 
 
Fra le più rappresentate nei teatri fiorentini del Cocomero e della Pergola troviamo infatti 
opere di maestri di scuola napoletana fra i quali, oltre a Paisiello e Piccinni, Leo (con 
L’Olimpiade) e Porpora. 
 
Del resto l’importanza di Leonardo Leo, non solo come figura centrale della scuola napo-
letana (ebbe fra suoni allievi Piccinni e Jommelli) ma anche per i suoi contatti con i com-
positori toscani è testimoniata fra l’altro da una Messa scritta da Nardini “sul basso del 
Sig.Leo”la cui esecuzione aspetta ancora di rivelarci questa interessante collaborazione. 
 
Dell’esecuzione della  Cantata di Porpora ed il Concerto di Nardini in Accademie fioren-
tine abbiamo testimonianze dirette nelle cronache dell’epoca. De resto l’unica copia mano-
scritta di “Or che d’orrido verno” si trova presso la Biblioteca comunale di Montecatini 
Terme. Si tratta di una vera e propria mini-opera con tanto di Sinfonia iniziale seguita da 
due splendide arie (“patetica” la prima e “tempestosa” la seconda) che nell’insieme rappre-
senta un bell’esempio di Cantata teatrale. 
 

 

 

 

 
 
 
  


